
.

M
anon Fabre ha se-
dici  anni,  arriva  
da Tolone e reste-
rà a Saluzzo quat-

tro settimane. È ospite della 
famiglia della coetanea saluz-
zese Debora Fenoglio  e  fre-
quenta la sua classe, la terza, 
ad indirizzo Relazioni inter-
nazionali marketing dell’isti-
tuto superiore «Denina Pelli-
co Rivoira».  A fine febbraio  
Debora sarà ospite di Manon 
per un mese a Tolone e fre-
quenterà il liceo di Val d’Ar-
gens. 

Si  tratta  del  progetto  
«Trans’Alp»,  uno  scambio  
transfrontaliero tra  l’Italia e 
la Francia con obiettivi lingui-
stici e culturali. È organizzato 
dall’Ufficio scolastico del Pie-
monte in collaborazione con 
le Academies della regione Pa-
ca, di Grenoble e di Amiens: 
in otto anni ha già coinvolto 
centinaia di studenti che dal-

la Francia passano in Italia e 
viceversa, e il «Denina Pellico 
Rivoira »ha partecipato all’ini-
ziativa dalla prima edizione.

Generalmente  lo  scambio  
coinvolge da cinque a dieci ra-
gazzi. Il Covid ha reso tutto 
più complicato, ma la voglia 

di mantenere saldi i rapporti 
tra  le  istituzioni  scolastiche  
ha fatto sì che gli scambi ve-
nissero promossi anche que-
st’anno.  Tanti  gli  studenti,  
francesi e italiani, che hanno 
chiesto di partecipare al pro-
getto, perché il  desiderio di 

ampliare gli orizzonti supera 
il  timore  dei  vincoli  legati  
all’emergenza sanitaria.

Di solito «Trans’Alp» si tie-
ne tra settembre e novembre 
ma, a causa della pandemia, 
le date sono state posticipate 
al  periodo gennaio-marzo e  

coinvolgono quest’anno solo 
Debora e Manon. Manon è a 
Saluzzo da alcuni giorni. È ri-
masta affascinata dalla storia 
e dalla bellezza della città, ma 
anche dall’ambiente scolasti-
co, così diverso dal suo. «Gra-
zie a questo progetto ho potu-
to incontrare una famiglia me-
ravigliosa - dice -. Ho scoper-
to una cultura diversa dalla 
mia, e la vita della scuola ita-
liana. Ho trovato un’amica in 
Debora e ho subito legato con 
i  suoi  parenti.  Ho imparato  
molto, in tutti gli ambiti, per 
quanto riguarda la lingua e in 
generale. Sto facendo rapidi 
progressi  anche  nell’italia-
no».

La famiglia di Debora acco-
glierà Manon in casa, a Bagno-
lo, per 4 settimane. Commen-
ta  Debora:  «“Trans’Alp”  è  
un’esperienza  importante,  
perché offre la possibilità di 
conoscere nuove persone e av-
viare amicizie. Aiuta a miglio-
rare le competenze linguisti-
che, a districarsi nella vita di 
tutti i giorni, a sviluppare au-
tonomia e fiducia. Trovarsi in 
un territorio diverso, abitato 
da gente che non parla la no-
stra lingua è complicato, ma è 
il modo migliore per impara-
re. Sono emozionata e non ve-
do l’ora di vivere qualche setti-
mana con la famiglia di Ma-
non. Ho già conosciuto i suoi 
parenti e sono sicura che mi 
troverò bene, mi aiuteranno a 
farmi sentire a casa». D. ROS. —
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Studentessa del Denina di Saluzzo ospita la compagna francese che ricambierà a febbraio grazie a “Trans’Alp”

Debora e Manon, quando la scuola
supera i confini linguistici e culturali

Manon e Debora quest’anno sono le uniche partecipanti al progetto «Trans’Alp» a causa della pandemia

Ho incontrato
una famiglia
meravigliosa
e faccio progressi
con l’italiano

LA STORIA 

DEBORA FENOGLIO

ALLIEVA DI TERZA
AL DENINA DI SALUZZO

MANON FABRE

STUDENTESSA
DI TOLONE 

Questo progetto 
aiuta a migliorare
autonomia e fiducia
Non vedo l’ora
di andare a Tolone 
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